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POLITICO - QUOTIDIANO 


un ansa aniivipato îtafinne Lina SÈ, per ce asmestro IL lire 16, 


i Race tutti i Kira ecouituati È fortivi — Conta 
Î por ua trimestre i. tire 8 tanta pei Soci di Ufine cho per quelli della Proviacia è del Regor: per sli alri Sai 
sono da agginogera lo sposo portali — | pagamenti e ricevgaa sito all'UMcio del Giornale Stdine ia Maroatoreccia 
a 


| Udine, 11 giugno 


+ Dì t gioroali parigini cantinvano a__riportaro i pià 
) Finiouti porticolari sull'atteotato contro la vita dello 
cran, o sul colpovoto Berezawsky. Nui siamo co- 
«retti ad ometterno la riproduzione, che, so sodilisfe» 
Prebbe la curivsità di qualcuno fra i nostri lettori, ot 
cuperebba d'altra parto quasi tutto il nostro gior= 
nolo. 
Del resto fra qualche g'oroo, partito lo c2ar, il 
pubblico avrà quasi dimenticato il trìsto episodio 
che venne a turbare le fusto parigine, è che, in Lane 
ti ressa di sovrani è di principì, ò a sperare non si 
Ernoorerà più. 
L'atteozione pubblica, medivoremento occupata 
per ora, si volge di nuovo al trattato uscito dille 
conferenze ci Londra, ed ai documenti che gli vane 
Fno annessì, € furono presentati tostò al Parlamento 
inglese. Ta essi noi noteremo soltanto la parte che 
Priguarda l'Italia; ta qualo vi risulta aimessa in se- 
fguito a sua detmanda rivolta alla Francia all’ In- 
ighilterra, La Francia coosenti senza dillicoltà, fori 
Staoley dichiarò che « quaotunquo finora nessun 
isaveano transalpino avesso preso parte agli accordi 
riguardanti it Lussemburgo,  tottavia, considerando 
ìa posizione che occupo oggi | Italia nella fotmigha 
europea, il governo inglese è d'avviso cho essa può 
essere ammesta a parteciparo ad un accordo che ha 
per oggetto il consolidamento della pace d'Europa.» 
Le corti di Vienna, Pietroburgo è Berlino prima di 
Mare il loro asseuso si consultarano a vicemdi è fi. 
uirono per dichiarare che non facevano ubbiezioi 
1 HT all'ammessione dell’ Italia. 


Dalla Germania le sole notizie interessanti che si 
«bbiano, riguardano fa conferenza doganele tenuti 2 
Berlioo, La Guzzetta di Monaco ci dà un sunto del 
progetto presentato dal governo prussiano; în esso 
si mantengono le convenzi. gi del vecchio Zolvereîa, 
siro ciò che riguarda le tesse dello zucchero ani» 
fgeno, del sale e del tabucco, cho sarebbero ami. 
'nistrate io comune da una rappresentanza delle po 
polazioni formata secondo il caritolo 8.0 della costi. 
tuzione federale del Nord. IN Wurtkenbesg «dal Bi 
[dea tranoo giò aderito al progetto, Assia” vi ade 
rirà quanto prima; e la Baviera tratta dall desi ne 
I degli altri, vi darà anche ta sua, essemdu troppo e- 
inideote e troppo certo il danno del rimanersi sila. 
Del resto è facile vedere che questa Co derenza 
ba uno scopo ben più che economico e finanziario : 
ilasterà notare il foto alquanto strano che per rico 
istituire la lego doganale furono chiam:ti non i mi- 
* misti delle tivanze e del commercio, ma i presidenti 
ide cousiglio e quelli degli affsri esteri. La Prussia 
‘cammina diritta per la sua via: e 1° unità della Ger- 
‘mania va formandosi con maravigliosa rapidità. 


i 





La famosa esposizione etnografica di Mosca è 
chiusa, Nel banchetto di commiato datosi a Pietro 
lungo dal congresso panslavistco, il generale Iva- 
ky fece il seguente briudisi: 
«Deploriamo di aver dovuto ricorrere sinora per 
coltura 6 il progresso ai tedeschi, nostri nemici. 
‘Noi con confidiamo più nella coltura tedesca. Vui 
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LETTERA DI 


Virgilio Lausacchi 

I dominio del marito è pens 
sila donna del ano fallire; det- 
l'abuso cho fec'essa del duminiv 
proprio sopra lui, Sia la donna 
cunsiglistrice di beuv e rievra 
Siguurta ..... — Tommasso, Di» 

sionarielto morale. 

Cara Amica 

Voi sipeto (daveta ricordarsene almeno) cho in 
fatto di dante 10-ho vu’ apiniono la quale non è 
melto di moda ; credo ciuò che non basti bearsi del 
profuma di lei, quasi fosse un fiore, è poi lasciarla 
cadere, calpestarla, 0 gettaria anche nell’ immen- 
Fderzato. Coloro che così fanno, e chiamano la donna 
appunto uo fiure, la pretendono af titolo ed ai vane 
taggi di cavalierì — cavalieri nel seuso ervico, nen 
in quello che è tanto comune ogzi, dei cavalier 
dalla foglia di porto. fo che uon la pretendo a ca- 
agliere di nessuna sorte, tè antico nè moderno, 
code che la donna vada ciniti è studiata colla festa 
e tal cuore, vale a due cono tutte de facoià del 
Poncino, perchè in da è Panemte dell'amantà, 
Nu è detsa che ci mette si mendo e die in ieme 
al fatte c. isla pel satgue quelle tendenze da cui 

dipenderà totta la vita del Ligliuol auo? 

































































caechi avete dei dotti, sieto una nazione illursinata 
9 dmete assumere Îl loro pesto, giacchè voi soli 
sapete fapprescotare gl'interessi «lavi, mentso i t8- 
deschi fecero di ui russi stavi alleettanto caricature!» 
fu Bucca d'un generato russo siffatto piralo hanno 
molto signilicato : ed è probabile che gli czechi cer- 
chino di corrispondere loro cui fatti, 


Ul Jourual de Paris credo di poter dir in suats 
i tercomi delle proposte fate all laghiiterr», all'Av 
stria e all'Iuba dalla Francia e Russia intorno agli 
affini d'Onente, nella nota identica di cui si è gia 
parlato Essi sarebbero : z 

1. Sospensione di armi in Camlia; ambo le parti 
fimrrantio in possesso del ternitafio che occupino. 

2. Consultazione dello popolazioni cul suffragio 
universale. 

3. Sindacato dello scrutinio per parte di ua co- 


Mitato europeo. 3, / 
In tile questione l'Austria ha dichiarato di voke 


battere la stessa via dell’ inghilterra. 


fi ministero spaynuolo ha attraversato una nuora 
cris sulla quale forse iufluì la scoperta del com- 
piotto minare a Madrid, 

L' Acenir National a questo proposito aggiunge 
che il governo è mulo inquieto, poichè crede sape 
re cho il gecrralo Prin abbia esteso iutelligenze 
coll'esercito, 6 che sia inuttre d'accordo con 0'Dya- 
nell, Questo sospatto è avvilorato dil fitto che i 
sottu0iviali arrestati sono membri del circolo del- 
l'Unione liberale, del quale è presidente lo stesso 
marescialio O'Donnell. 


—_____ Tm 


UN AVVISO AI VENEZIANI 


Venne presentata al Parlamento una pro- 
posta di legge per lavori urgenti nell’arsenale 
è nel porto di Venezia. Il Guverno nuzia- 
nale, come lo abbiamo detto altra volte, ha 
molte cose da fare a Venezia, non soltanto 
nell'interesse di Venezia e del Veneto, ma 
in quello della Nazione. 

Enotivi di rialzare Venezia non istanno 
sellanto nel sun glarinsa passato, nella sua 
gloriosa resistenza del 1818-1819. ne suoi 
monumenti, nell'impossibilità di abbandosare 
onacelebre città dicenventinila abitanti, mentre 
si suno spese ‘grandi sunne a favore di città 
e di porti di minore importanza ; ma questi 
motivi stanno nella necessità per l'Italia di 
primeggiare nell'Adriatico, di opporre qual- 
così in questo mare a Trieste, Pola, Fiano, 
Cattaro e Lissa, di ricreare un centro di at- 
trazione ed un nuoro movimento del traffico 
mantinno verso la parte norb-ortentale del 
Regno, di raccoghere iu totto il Levante fe 
tradizioni della Venezia antica, di opporre 
alle due nazionalità tedesca e slava una forza 
novella dì resistenza, una furza economica e 
—————- 

Nella nostra generazione è molto diflicile (ine 
iipposs.bile sarebbe troppa presunzi ine) trovaro anI 
donna che sra stele educa-a cume duvrebbe. Tuttavia 
è pur necesssrio accunlentirsene, se non si suule 
farne a meno assolutamente: il che per conto mo 
nè vorrei nè saprei fare. D'altea parte neche | nom» 
8 quale sarebbe auo duvere di esser: Rasseznamduci 
adlunque a queste mancanze assi gravi, me ioevità 
bili, cerchiamo di compalircì a vicendi: e per von 
metter a troppo pericolo la nostra pazienza, prima 
di degacci con nodi che o ls consuetodine, è la lege 
fe, 0 l'abutmdino non ci consenta poi di spezzare 
senza lasciarci attaccato ua brano dì carne, sido» 
moci con attenzione nei nostri difetti e nelle nostre 
quahtà, 

Ci fo un tempo che io praticai questo stulio, ma 
uo pò troppo empiricamente, come «dicano gli scien» 
mati, Ero snvaso (di questo duvete ricondarcene a0- 
che troppo) dalla smania di prender moglie, Can în- 
ci a vaglieggiare Intte le bella doriné che trovare 
costà, ove sor che per cinque 0 sei mesi jo reputai 
superinre sd agri bellezza umana, e che anche ora 
teputo Della assai, stete tattavia (non ve l'alibiato a 
insle) sf secomlo grado», Avevo dun que di scegliere 
fia tante bellezze: mi avvicini ad una, e di dì a 
an pò te vidi un difetto (uorale, v'intersle) e ln ba 
sci per passare ad un'alra, e dla questa a una terza, 
tiachè viunsi î. Voi feste fa quarta fra le dune 
ne ch'io s'udisi col proposito «i prendere mozle. 
Le prime tre non nb seppens, a nan mi w Mero pis 
cere: var n renaneriste, cai fareste. perdere Do te 
sta, un comeruate così lena la «astra, chie non var 
feste siperte d'un nono che non l'aveva più. Cie 


fare d'un manto senza iest:?... Maa parto glischerzì 





























dirimpelto st cambia-vatute P. Maciade 
arretrato contesimi 10, — Lo iomerzioni nella 
francata, ga si reitiuieromo i mssaporità 


civile, senza di cui lavreniro dell'Italia sul- 
l'Adriatico sarebbe pregiudicato. 

Ma dopo tutto ciò, malgrado quanto si è 
futto per tanti altri porti italiani, avvertiamo 
i nostri amici di Venezia, che non sono ab» 
bastanza generali e vive le intenzioni di fa- 
vorirlì. 

Noi abbiamo sentito opporre molle cose 
alle spese da farsi per il porto di Venezia, 
ed cd utile che i Veneziani lo sappiano a 
tempo per provvedersi. 

Ci sono delle ragioni, che meritano di es- 
sere fatte conoscere. E ponti, disse un depu- 
tato, non si creano e non si migli-rano per 
produrre un movimento che non c'è. Bisogna 
che il movimento vi sia, che vi sia un'inda- 
stria in un pacse, ed allora il porto si crea 
naturalmente coi mezzi del paese stesso e 
per gli interessi esistenti che lanno in tale, 
caso, ma in tale caso soltanto, il dirito di 
farsi valero. E qui ci portava l'esempio di 
certe città inglesi, le quali essendo indu- 
striali ebbero presto i mezzi di farsi il 
poîto, avendo il bisogno di servire al pro- 
prio commercio. i 

E un motivo questo, ch'è, in parte, 
sibile: ed i Veneziani ne facciano loro pro. 

Bisogna studiare subito quali industrie si 
possono promuovere a Venezia. Prima di tutto 
è necessario dare un grande svilappo alle in- 
dustrie che vi ‘esistono; poscia si possono 
promuovere tutte quelle, nelle quali. l’arte 
viene ad abbellire lindustria; indi vi sono 
quella che possono consistere nel preparare 
lecinaterie serventi a certe industrie. Per e. 
ci potrebbero essere a Venezia fabbriche di 
produtti chimici, lavoranzie delle sete orien- 
tali, pettinatara dei canapi bolognesi e farra- 
resi per l'esporiazione, assieme ai cordaggi 
da farsi con que’ canapi e con quelli da po- 
tersi coltivare nelle terre basse del Venei?. 


plau- 


1 Veneziani dovrebbero inoltre pensare, che 
potrebbero fare della loro città un centro ad 
tin altro commercio, veramente granilioso. 
Sappaniamo che tutte le terre basse fra il Po 

e f'ls zo fossero portate, mediante consorzii 

di scolo, prosciugamento e bonificazioni, alla 

grande coltura, con veri principi di agricol- 

tura commerciale. i 

Ia quella regione potrebbe allora accre- 
scersi d'assai la coltivazione dei risi, dei ca- 
napi, dei fini, tutte piante commerciali; po- 
urebbe accrescersi anche quella delle grana» 
glie. e questa alternarsi col buon prato, tanto 
irrigato,. quanto asciutto; si potrebbe quindi fare 

—_—.»r——-->-mptu0q04ereyw=> 
io vi io amati, coi imn° avete fatto capire che il mio 
era un amore che non poteva trovare corrisponden- 
za: ne pensi malto, ed infine con un po’ d'assenza 
È e molo tempo, w'aquesi il cuore o fa imomgina» 
zione: non so più quali dei due fosse l’innamorato, 

Ora noî, mercè vostra, siamo stretti dalla più schietta 

amicizia, cd io posso meondare que cioque o sei 

mesi con una melinconia dulce, gradita e per nulla 
pericalasa. 

fi primo esperimento dello stuliaro fe donne non 
ebbe il'risultata che io ne attendeva : giacchò delle 
quattro che studibî, armvai al apyrezzarna uni, ma 
delle altre, non me ne restò privprio nulla, Siffatby em- 
piriamo non potera riuscirà altritueati : bisigna stu- 
diara fu dova, e non de donne. A questo io mi s00 
messo dacchè + ho lasciata. fu non trascaro  0ccs> 
sione di osservare, esaminare, confrontare, Hu cono 
sciuto qualche danna quando era regaezi; lo ho ri 
vista ara, mogle o madre: quasi pon la riconolbi 
più — Î3 trovai o pezgiuro è qugliure 38636 più spesso 

peggiore. Volli canoscero dl manto: 0 confessai a 

mo stesso che pel più fa danni nun poteva, vicine 

fui, nun peggiorare. Gran parte detto stadio sullo 
denne, lo aivulsi perciò sugli gamini, Qualche ce 
davo piane sinceramente con me la maglio estinta: 
© pure mi ricontavo che, viva, la aspireggiara ser» 
pre. Mi domanda se fa donsa renda migliori gli 
uomini dapo turta ? Vedi sani corara fa maglie 
mena dl cavallo, a dei palin: e non «affura tut 
tavia che altri ta curassa per doro. Asevano diritto 
cadtato di esser gelosi? Vidi i Galant: creder bra 
defuto al tegfiera: alia soggezione maseraa,  vergo 
4 granda di car al capo dianaazi al aaa data; € 
{ it podio bio consentire com ess, s0 nva io parole, 


N, G3i reaso L Piano. — Ua uno 
«marta pacina cantesimi 25 par 
. Ber gi annunci giudiziari! esita uo contratta 1; 




















aeparaio costa gentealivi. 
linda; — Non si risi 


l'allevamento de'cavalli di coi.l'Italia abbisogna, i. 
l'ingrossamento de’. bovini, che si trasporte:. 
rebbero nei luoghi. di consumo, vi si -; 
trebbo accrescero : immensamente la- ue: 
zione dei legnami dolci, sia per esportarli, sia.: 
per adoperarlì in certe industria di. Venezia, 
sia assieme alle ‘torbo ed alla cannella ‘a cao-.. 
cere i materiali da fabbrica da esportarsi, vi. 
si potrebbo portare: id; un:alto. grado la ;col-. 
tivazione degli erbaggie de' frutli laagg:tatto.. 
il titorilo. Queste cd altro. indasirie locali” 
di certo accrescerebbero il movimento, com. - 
merciale di Venezia, ma in. ogni casp i. Ve-. 
neziani duvono: tornare . a farsi marinai, .;al-, 
trimenti: non ‘avranno diritto: a chiedere culla, 

pesi non sarà duto se. non: a chi. pos 

siede. : Lr ; 





lat 








jebai 
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I giornalisti ed il loro ufficio: 


dos 






Ho veduto trattarsi dal ‘mio amico Giassani,.: 
in relazione ail alcune parole attribaite «al. mio-' 
amico Pecile, una 'quistione’:ché: potrebbe: 
parere personale. Per impedire: ‘che - sia ‘ore- 
duta tale devo anch'io dire qualche ‘parola, 
dando ragione ad ‘entrimbi i miei amici. i: 
quali hanno scritto 0 per: professione ‘oper: 
elezione, ne" giornali, come. it maggior numero: 
degli nomigi di valora che- ai di:nostri trat: » 
tano delle cose: pubbliche. ‘Oggidi, ‘voglia::0.. 
no, siamo tutti giornalisti; : tatito ‘nel séNs0:: 
buono, quanto nel’ senso cattivo della: piirola;» 
cioò siamo tutti. un po”leggerinî, tutti; ua: pos 
chino enciclopedici, tutti” conidotti‘adi‘occupatt : 
ci della cosa pubblica, : tutti affrettati nei‘no». 
stri lavori.” RS tonali Hi 

È certo però, che se non ‘si potrebbe. d 
alcano, anche uomo ‘di studii i più profondi::. 
che sia, evitare - di essera oggidi’ ua pocp: 
giornalista, se vuole ottenere qualche: èffetto : 
su di un pubblico, che è: giornatista 
parte, non è possibile nemineno' iuimagina 
l'esistenza di un giornalista di‘ professione, 
che sia rispettabile tra i suoi ‘uguali; ‘senza’ 
studii ‘abbastanza furghi, abbastanza ‘vari; ©! 

Vorrei che si provasse a fare il giornalista.:: 
in Htalia uno ‘che non abbia sifaitì:studii;!edi': 
è certo ch'egli farebbe un gran fiasco, come : 
lo hanno fatto e ‘lo. fanno il ‘avvanta’ per: 
cento di coloro che si gettano net:mare'del'giore:: 
nalismo senza tali requisiti, cioè senza'.saper 
nuvtare. Uomini cho non ‘abbiano stadii ‘ab=? 
bastanza vari, putranoo fare: nei! giornali 
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in fatto, dando l'esempio di rileri 
feriora a s8 non perchè ‘marito, ‘ma 
Di per'tutto în fondo ‘20 ogni peasi 
cipio di ogni aziano dell’ uomo;' sciprit d'ispirazione 
Pinsegaamento, l'influenza della daana 5. 6 non 
mena da per tutto, in ogoì parola, în ogui atto di 
l vano vidi il sno disprezzo ‘per la dona.” 

È veramente così, mir cara’ dmica; 0 (ravedò”io 9 
Tu tema pur troppa che sia così: ogni gior 6 
qualche nuova conferma dî quetto triste “fato. : Nè. 
troro una anche a-! carattere degli studiî, aell'ia». 
dle del pregineso qoferna, Noi tenia 29 coato age. 
gidì dela razione soltanto; sl c 




























mento, non la 
tamo punto perchè non va per sillagisedi, ' Pi 
abbiama cresta fa Des Ragione. Dimerzato per? tal 
guisa l'uomo, crsdiamo di cinoscerla.. Poi ‘un:bel' 
giorno un Don so che ci desta’ nel, Guone, ua andlo:!: 
di sentittento : sd ecco i castelli della ragiona covg.: 
sopli e dentro a ugi più gizioto che mail dubi 
e intorno a noi ognoa più denso 'lo terebra, ‘’* 
Cosi avviene cha noî nso carino la' dhone ‘pere : 
chè în essi îl sentimento pridomina. .... dt 
Eppure «quasto non sa la dono, g- 
dire quàota na: folavina col spati LE 
ha capita quinda noi non abbiàma ancora “e 
stesa, Essa ci leggo nell'animo, senta ‘che 19 sospers 
tisno nenpume. ©. * A, 3A ate 

E nei la ic:srurizmo: adegaiamo ralerci della sua : 
tetda nella. 0038 mostro — siagnizmo vafarcsea, 
ti poi la sabama involsotarizostote e talralta vane.. 
Rognasamente, Set 
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(eantinne) 
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gue buon articolo, ma non mai uno, an- 
o soltanto relativameritò buono, . giornale. 
. Bopo detto ciò, io credo che il giornalista 
di professione, fincho rimano giornalista cd 
esercita con assiduità la sua professione, non 
facilmento dedicarsi.a lavori speciali, 
che olire al richiedere una doto di stadii 
aoleriori, richiedono una occupazione assidua 
nel presente. 
Lasciamo che i giornalisii facciano princi» 
alone i giornalisti; o creiamo pure dello 
missioni di uomini più o meno profondi 
che sieno, in ua ‘altro ordine di persone. Ci 
sono parecchi vantaggi di ciò, Ira i quali che 
sì occupano @ si provano le persone cho si 
sredono, o sono in opinione di avere stu- 
diî profondi, 6-che si lasciano i giornalisti 
liben di prendere ad esame l'opera altruì, 
Avuche ‘questo è uno degli uffici det giornali. 
smo; uflicio spesso seccante cd inviso, ma 
pure richiesto dal pubblico. 
‘ Lasciate ì giornalisti al loro ufficio di rac- 
pglitori di falli 6 di opinioni, di seminatori 
d'idee: ‘di opportuna applicazione, di presa 
gatori di utili cognizioni, di esecutori di que- 
gli atti dì. giustizia cho sono dall’ opinione 
pubblica: richiesti. Allorquando un giornalista 
vî avrà; ‘a suo rischio © pericolo, reso il ser- 
vigio di far: nascere e crescere nel paese la 
opinione delle. cose buone ed utili da farsi, 
lasciate pure ‘ad ‘altri. il merito 6 l'ufficio di 
metterle: în atto.: C'é lavoro per tutti; ed è 
meglio che l'opera sia divisa tra molti o 
che - molli abbiano qualcosa da fare. Allo- 
ra vi sarà una maggiore reciproca tolle- 
ranza, sia. perchè, sì diminuirà il numero di 
coloro ‘che ‘non ‘fanno! niente e quindi non 
sanno niente, non capiscono niente e censu- 
rano tutlò e.icensurano :male, sia perchè co- 
lorò . che...sì.:.mattono. all'opera fanno prova 
delle; difficoltà «che s'incontrano nella pratica 





_8-dalle ‘proprie giudicano dell» ‘altrui. 


.Un.-giornalista «che .fa' il.suo dovere ha 
tanto: più ‘ragione. di; essere esonerato ‘da 
Commissioni, alle - quali -altre . persone, hanno 
maggion ezio di pulticipare che non soltanto 
eglì:deve.essere fornito di studii anteriori, ma 
deve ’studiare..tatti .i giorni mollissima: coso, 
evcid, non già per non essere. superficiale, 
ché:altro-non potrebbe: essere in un giornale, 
sebbene; un. articalo contenga: sovente la .ma- 
toria :di “molti libri, -ed:.egli.:degli arlicoli ne 
faccia: tuttà.i -giort);-,.ma.gier. non cadere. .in, 
quegli errori, in quegli spropositi in cui. ca- 
scano.-talora anche:gli uomini profondi.. Su- 
gli: «orrori degli uomini, ;profondî; vi si passa 
cilmente; ma.:non;.su quelli di. noi 
:‘suparficiale, che. abbiamo tutti i. giorni 
.Gli-.altri ci censurano. in, ragione 
detla;.facolià che noi. ci attribuiamo,..di cen- 
surare .-e lodare e. giudicare. ad; ogni. modo 
molte cosa 6 molte persone; adungue, doven-: 
passare, tutti .i..giorni, da un. soggetto: ad: 
‘altro, :dovendo .esaminare guistioni tanto 
diverse, perchè in Italia i. giornalisti,.non, s0- 





no nelle. condizioni di -quelli..- dell’ Inghilterra. 


o-della Francia, dove .un ‘articolo, sulo si pa- 
«quanjo: un,.mese, d'opera da. noi;; e sì de- 


nuoni «.continci stadi. é incessanti. ; . .-: . 
“A:noi le--idea. vengono; ina invece di fer-, 
i.a_svil minutamente, come san 






fors'anco: sulle no- 





essi di fare dei libri, 
ee. 
“te foglie | disperse, che noi gettamo al- 
- ai graticci dei bachi (contro :1° opi- 
del signor De sei tutti i gioroi 
l'anno ‘e. per ‘auoî ed' ‘anni, forse ci sareb. 
5 da cavarne qualche .voluine, che poi sa- 
rebbo.meno superficiale di-quello che pare; 
giacchè non' c'è superficialità în chi dice leg- 
germente' così gravi .ed'è conseguente nei 
incipii 6 vario nelle applicazioni per tutta 
kh sua vita.- Ma..ad ogni tnodo, noi, avendo 
da occapare il nostro tempo io questa pro- 
duzione ‘di’ idee, che ‘si seminano per pro- 
durae delle ‘lire, non possiamo otcoparei in 
questi lavori che. sono. di pertinenza delle 
persone riposale, che possono digerire una 
mezza pagioa per settimana e dar fuori quindi 
fior di roba. «| 
fo credo quiùdi, che il mio amico Giussani 
ed il mio amico Pecile abbiano ragione en- 
trambi, 6 possano facilmente mettersi d'ac- 
cordo; Greate delle Commissioni di molte; e 
starà poscia a noi ad esaminare il loro ope- 


P. Vatuss, 





ta. guindi.fare tutto ::da. sè, il bisogno di ! 
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Certo,..se si, raccogliessero, in. uno, - 


} 
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GIORNALE DI DDINE 1: > > 


INVENZIONE DI UN PRETE 
"CIÎR IUÒ GIOVANE ALLA NOSTRA PROVINCIA, 


‘: Jacopo Bernardi, uomo caro allo lettere 0 
decoro della chieresia, clic tutta la vita occu 
nello studio e nel fare il bene; Jacopo Berna:di, 
parlando del quale sono per ferma-un pico» 
nasmo i titoli che, largitigli da Principi o da 
Accadumio, fregiano il sun nome, mi inviò da 
Pinerolo un opuscolo pubblicato or ora a 
Torino, nell'ides di gioraro alla nostra Pro 
vincia, la quale, no' passati anni, ricavara un 
prodotto di bozzoli degno di nota nella stati» 
stica serica dell'Italia. 

L'accennato opuscolo è fratto dello osser: 
vazioni o della scienza di un prete, don Lo 
sagno Giuseppe parroco di Fenilo nel Gir. 
condario di l'inerulo, ed ha per titola: Aunvo 
sistema d'imbascare i fljelli maturi, semplica 
ed economico appreso dall'istinto lauro. naturale 
e formazione organica del loro corpo. Il nuovo 
metodo che, secondo l'inventore, è diretto a 
procurare a tutta Europa un vantaggio reale 
di 100 6 più milioni ant, vento. presentato 
all'Esposizione mondialo di Parigi. ed è du 
dicato all'Imperatore Napoleone ill. 

Ignaro io di cose agrarie, non posso far 
altro so non annunciare silfatta invenzione 
alla Provincia del Friuli, affinchè i bachicul- 
tori prendano notizia dì essa, e la soltopon- 
gano ad esperimenti, o almeno ne facciano 
argomento ai propri studii. E affiuchè cia- 
scuno sia in caso di giovarsene, soggiungo 
che l'opuscolo venno edito della tipografia 
dell'Unione, e che ho deposto l'escinolare, 
donatomi "dal Bernardì, presso l'ufficio dol. 
l'Associazione agraria friulana. 

Però piacemi riportare. alcuno parole della 
brevo prefazione, anche perchò sieno d’eserm. 
io al Ciero. Il parroco Lasagno scrive: « Il 
tempo che dal mio ufficio parrocchialo mi 
avanza, io. l'ho consecrato alla‘ cora di que- 
stì mirabili insetti, e studiando la natura ‘di 
essi e i modi usati sin quì a coltivarli, ‘e le 
malattie. da cur. sono colpiti. e le condizioni 
affligenti, massime per le popolaziani azricolt, | 
fra cui viro e al cui bene ariche temporale 
vorrei far qualcosa, mi Sono persuaso a prova 
dell'immenso vantaggio che ne ridonderebbo 
da un nuuvo. metodu d'imbosch.mento che io 
propongo. » —. ” ; 

Queste. parole, quand'anche il metodo pre- 
posto non avesse perfettamente a_ riuscire, 
mi mostrano davvero stimabile è reverendo 
quel. buon parroco Pienioniese. Ma che l'in- 
venzione abbia qualcosà di serio, ine lo per- 
suade il fatto dell'accettazione di un modello 
di essa all'Esposizione universale, com anche 
la dottrina molta, in fatto di agricoltora, che 
emerge. dal detto ‘opuscolo. |. 

Io addito dunque codesto opuscolo ai Frin-_ 
ani, e.prego talunò de' valenti ‘mostri bachiî, 
cultori, è in ispecie il conte Gherardo Freschi, | 
a leggerlo 6 a dire la loro opinivne su esso 
con ampio discorso nel Bullettin) agrario. E 
se l'invenzione del Lasagne avesse ai essere 
approvata dai dotti e a duventare la salrezza 
dei nostri .buzzoli, ascriserei ciò alla buona 
ventura, perchè quel prete. recamlo un ser- I 
vigio al paese, lo comperiserebbe in qualche 
parte del molto daunò da altri preti cagio- 
nato. Ah se i parrochi di ‘campagiia imifas- 








ponti profondi, dolibiamo lasciare 1 sero nello studio agrarie il parroco di Fenile, 


farebbero un gran bene a: propri compae- 
sani, ‘e si renderebbero rispettabili, quand'an- 
che nulla avessero da inventare o da imme. 
liare. Nella vita solitaria de campi lo stu- 
io nelle scienze positive È: distoglierebbe da 
uel soverchio di misticisimo che oggidi li 
furba, è“loro nasconde fe vere condizio della 
società. E. nessun stuilio più nubile e proficuo 
di quello dell'agricoltera; nessuno più uma. 
eneo ai costumi chiesiastici, ed agli usi di 
ogni Popolo. 

Ma queste mie parole saranno parlate nel 
deserto. Non importa; non sarà un mal 
l'averle dette. al 


— 


(Nostra corrispondenza) 


ul È Firenze 10 giugno. 

Dopo cinque giorni di serie discussioni gti vflizii 
baono compiuta la discussione della propista  Fer- 
rara per la liquidazione. dell'asse ecclesiastico. La 
Commissione 1 cui nomi avrete veduto nei giornali, 
sì è anche costituita, con Ferraris a presidente 6 
Seismit » Doda a Segretario. I Commissari, per quel. 
lo che sento, portano dai foro uflizii l'incarico di 
respiogero le. i gi que fai 
desse il priogipio proc o in quella del 7 fugli 
1909, di estendere piattosto tale priacipio, © dì ri- 





cune de beni ceclesimtici preso a paro fa semi 
voluta. 

Le proposte nun mendierano: poichè in qualche . 
uflizia se ne produsseno - qua che mezzi derzior 
Credo che verranno foni dillu siscarsione malte 
Luana idie, ed alcune di onto area praviche, Ma 
supposto; chie î Commisarii si #rcndao 1 quale 
coi di-finsitivo, e che fi Comarsa acoriti questo > 
qualeesa, può masi i) povero fegistutvo  sostitutra al 
[potere escculivo? 

Un Cimsra può respingere un mins ed un 
ministero, cl olbliesne alla farnazione di un aliro, 
a chiamo altri vemini, chie alte gio ur adtro se 
aletn+; 109 agai vola che lu Camera ha voluto gar 
verno da sè, mo fo al tempo delle strade fore 
rate vinti dionalî, e dea prasvediz sti Minagani del 
1801. essa predisse l'ittprtcnza I Garerno 0 fa 
pressa, c streditò il sistema caxtiazionile, È 

Ped if Comera è importo # obbligo eoorale di 
fressatarsi cono quatoasi ino musa; senza di che 
dotte do calpo sir bero geitato ca di dei, Ora non 
può lit rs ad emendine, ascettite, o fespinigore 
le propiste, ma dosrd cccupars delegata di sosti 
tuirte Dosolo vantaggio che vii averi» queta velta 
è quella chie vi sacd sa dis masi ste, mentire «i tea | 





po stella arepasta sfilemi te08 «i lasciò venite 
innanzi Db siscnasione, Uotatito il sez, 9 celato pirote» 
stan tre di Botlisctati e cdi Feesg gal ca, Boe 
senr gretosty a nate di Dara; e avi sedia 


mo il nvaistro Ferrara, come un processato clin 





non rispondo e perde così fel suo credo 0 lo fa 
perdere 2° suoi collegio Di B ssecue dico dello pu 
role, lo quali probrbriente produrranno delle scan. 
dala porhd sostiene, che lerata 7 inuipasta del 25 
per 400. rutti i beni ecclesiasto duverano essre, 
di cinsensa ilel Garerno, nestitum al Clero, dupo uo 
accardo. con Roma. Moll sisteng. ne csì che la po- 
fitica dela pantofola è t.rosta a galla, è che avrà 
delle pessime cons guenze. 

La fetera del Brasseur ba prodato on callivia 
sime efl'ito fra i deputati, e da quella che sento, 
con tutti la vaglia di discutere senumento sulla leg: 
go della lmpuitazione dell'asse: ecclessa-tico, senza 
truppe: disressioni, sì muoverà um speci le iuterpel- 
Tsnza al diuverno so questo. Difetti it Governo nuo 
può rimanere sotto al colpa di tali a0cuse .. .. 

Avevo scritto fio qui, allorguxsda nella Cosaera 
gi fice effettivamente uu interpelbaza dal deputato 
Tortigiani sulla lettera del Brasscar al presslente 
dl Consiglio de’ iniaistri, con esseodo presente il 
ministro stelle finanze. 

I Ratozzi sorse e dopo osservata | assenza del 
collega, dichiarò che egli «veva serapre, nelle trate 
tative co” Bras eur - Damansero, +scluss agni cansie 
derazione: di «quello che. potesse pircere, v.00, alla 
Corts di Roniz, è che non riconsicera în lui nessun 
utolo per trett re in nome del Clsrs salina Quindi 





respinse ogm lea che fasse aurilinita al Gaverna di | 
occuparsi d' altro che del provvedimento Guanziario. | 

Le dichiarazioni furono applandite, senza per que» 
sti toglisro affatto le persuasione che è in motti,” | 
che di trittarso d'una restitozione dei beni #4 clo- 
ro, 6 piuttosto di uo dono al esso di ciò che ap. 
particno ai fedeti. 

L'Asprani desilerò che si evitusse la discussione, 
perenò Lun potesse nascere un'altra valta uni crisi | 
mini iteri.le senza che venga discussa la convenzione | 
Ecfaucer come non si discusse Ja convenziane Die È 
mancano, — e qui si vid: il f-n0rp:no singol rss. : 
mo, che t' A-prani, il quale ba parato sempre comno .. 
ogni pos.bile chinsara, questa vota fu quello ch* I 
dum dè la chiusora propriv. E questo tia prova, | 
che in questo “mondo, auche | incredibiite È pos 
sibite. 

Hi tolocio dei lavori publilici continua ad essere 
discusso 1 mamente, pero pl ratiaità socilente che 
Fanano sirgere i deputati, ognono dei quili vuole 

quae ci teri suor Così la decuscone dell'intero | 
Imanzo civenta impossitale. 


—tun n 


FUALEA 


Fireaze la certe sfere ext ulliziali vocife- 
travasi chie nm nns riunisoe del Guosigie dei mi 
stre jest prelato di crisi sitisferade è fatto preve. . 
dire ano composizione Menabrea, nume ‘ché trovò, 
come era naturale, nan piccole ripulsioni. Ad pg * 
buor catto, sì sarebbe deciso di attendere l'esito 
della siumane dei commissarii, per la proposta Fer; 
tara. Vetietio, Corì ds Riforma, alta quale lasciamo 
1a resporsalubità di tele vota. 











Monia. Scrivono Ha 
Rame: 

L'Atre ieri gli agenti di pela zirnvana per tut 
te de sie col nazo all'ara, tn ati do fistora come 
i segugio; calle sguardo futminavano le murs delle 
cane sino al primo piso, e con sanzgrone insistenza 
quelle di cantone, in cerca di uno prociana, che te- 
mer:uo pubblicamente affisso dal iSemmitoto nazionele, 


i 
Gazzetta di Milano da 
col quale fa invito ai Rmeni de è dennizore in È | 





spira ls festa mzonidle della Sttuto iteliamo, pro» 
mettendo che sarà dicvera questa l'ultima volta che così 
da cetebrismo ® Nulla trovaioni, «nfe tons. fieni 
gi vile sfaggita una bella occasione per mer pri 
gione luca numera di gente; so nen attro i pulce 
pì d Ne case alle cui quura fassere state a taccati es 
si piociazi, che invece fino dalla sera dl 38 my 
gio crano stalì sigretamente disson nati nel pagato. 
Monsignice ha Pidea fissa che Be carcere sia per 
Finficatio vai piocea unsersde ; creda clie si 
chiutunerefbe archa sua pafr-, ge fusso in vita, Ba 
tale dicea: mensar Ratti è an secondo De Mb i 
rodo, senza le vietà 3 iufiti De Merelo, ia qualche 
momenti di lacido intereallo ir. quella sua ubendo i 
arrufiata © guasto, è capace dî dol azione go quat 
cuno vorselbe “sastenene chie il carattere pieglimzote 1 






fa di ito» ie un D iorza io stano dei suor pe fi | 
consiglieri. A chi credere?.... i fa.ti iu ogni mulo I 
siadno contro di fol. 





1 ab gn peroz 
1 soldato, alfine di evitare per quanto è po stile che 


ATTI LIO. 
FIRE AIR RIN 


Meunima: A Modina si fermo ditnustrggi,a: 
contro l'Arciascara, perchè non cole prnstre pet 
alle festa nazionale, Vi furono pazii, tre,, è ha 
stunate trà È futon 0 gli aveeraatio dell Avgnengia, 
Ver l'intervento della troppa non a spirso stugue. 








GoRYERRO. 


Austria. Si comincia ad avere un’ avalisi do) 
prave seduta del fisetisrath anstriaco. La dicasi 
nto è aperte sol progetto d'ivbinizeo. Al Conai 
dei deputati alconi Sisvi attaccano dl + some da 
dualvano è rivendisano l'ostà della rasnarzha, Air 
lo propuganio, anzi ne domutelao Una tiggigg 
vstensiano cel senso fetoralista, ciò ua Aidgat 
svilopipo dell'autonoraia provincide. Si bissiarna ts 
quisare Gusngario preso vell'ultato sviluppo, si se. 
claanno dlisprntzioni “contro ab pauperis.so. nau, 
sten d'istrocano patiliica, indipen tenza delli ma 
gistratara, e covoone del concordito. 

Alla Gunsra dei Signori fa. drecossione presenta 
wear ipoggiore unità; IE progetto di iadrizzo, più 
luogo e pò svitoppato sli quel che sian» di soli, 
sialili docuttinnti, cafone con franchezza i perioyii 
delli situazione, nop afissimala te difficoltà che { 
passato degò al presento, ai non vo indica i3. sy. 
Zoro chis tie un accordo colla Carona. 


si prende: Si ha da Marsiglia 9 giugno (ate 
ino) : 

Il priacipe Umberto è giunto a Marsiglia ierien 
venia te 7 e inezzo di Tolone con cubvoglio spe 
cile 

Nic. Nigra, tpinistro del're a Parigi, il como. 
Stratabio consoli gonerale d'Italia cor perconsle d4 
consolato, fe priucipali sutorità del paese e de per 
sans più distinté della colonia si erano recato 24 
incontrare S, A. che recatasi al consolito d'Italia si 
riceveva gli omaggi degli italiani accorsi in goo 
numero. i 

Numeroso 6 vive acclamazioni, esviva al Ne, ed 
al Pi , concorso simpatico di folla accompagni 
rono il Prncipe al'sua arrivo. 

S. A. partiva allo 10 della sera stessa per Parigi, 

er (Opinione). 








Prussia. Da Berlino si scrive: 
La facceuda del Lussemburgo ‘non è aticora giune 
ta al suo terin:ne; ma prima che ricevi ite questa 





Uficati, e scmubati. fotrnto i nostri ‘giornali umori. 
stici a divertono con ua certo aneddoti acl quae il 
sondaco di Paco Basweîler, in Alsazia,  repirescota 
il protagonisti, Q el zelanto magistrato, per eccesso 
di precauzione, avrebbè fatto itoprigionare due ga 
fanta ann», affito indiocenti ; incolpindoli ‘de avero 
levato il piano del suo villaggio. Ma sia ‘ciò ch'esset 
si vazlir, la niova di un anmnento nella gg rasnigluno 
di Treveri, non è l'ellaato delle disersiminos ché pi 
trebbero essere. derivato da uno scrupolo mal giu- 
suticato del Gutinetto dello Tuileries, ' 


arm 


CRONACA URBANA E PROVINCIiLE 
. e dd 
FATTI VARII 


Tiro a Segno Provinciale. La Di 
rezone dA Tiro a segno Provinciale del Fiuli e 
rigora nel arse scorso una Circolaro a tutti i Co- 
muni della. Provinci» colla quale li invitava a firsi 
puci perperue di detta Società, accorlinde «0 pri 
teinpo la fucultà di cede'e dl diritto «di fre-po ‘ntazio» 
ne del Tiro, al giovane del Comune cue. più si 


: afisunguesse negli stulti od in aliro. 


Ora sappiano che molti Municipi comprosi del. 


- J'ivaparizeza dell’ Istituzione, è dei vantaggi cho ad 


ese: vennero afferti, aderirono all'invito ricosuto, 
Faccivine plauso alfa deliberazione prosa: di quei 
Manici, e -perimito che gli altri ava ranferstiuo 
»eguirne. l'esempio. Rca n 
Nun credino che si tratti, di coso, <uprrflio è di 
Isso: si tratta di ad destfaro la popolazione ate armi 
per ottenere che il servizio militare riesca col tempo, 
Men glavi si trallo di sustituire ua dicertumieato 
si tezita difira di. cogu cittadino un 





egli disenti coscrilto, I nostri Maracipui benna +0 
generzlo truppa buon senso e tropga  piltvottisto 
per nan comprendere queste cos; 201 ci permet: 
tatda di pecordarto sol agto a quelli che bet vj ave 
Sera ancora posto menta. La spesi È isatasiltà 7 

taatazzo è gragde: non può danque essem dubbio 
aulla canvenienzi, che ogni Cumune vi partecipi 
nella misura delle suo furze. 

- 


Una proponta. Restiurita la pila int 
pendrità, gar buon ftalozo devo sentivo profondi 
la gesutuiime per chi speso l'ingegno e la vita sul 
F'aliare dh questa impresa gigantcicà. 

E monuienti = fa storia dei popoli narrata 09 
porole di sario — suna il nolule meczo von cui i 
Bberi onttidini d'un grando prese putgabo «i Horo 
silustr Fatelo affattoso stella ricomuceaza, E da 
Cospelto venerind. degli cavi di satana acaturisce 
fu generata scaanalia dell'emulazione, da vergegni 
delle tnssezze, la dignità, 6 l'amare della paria. 
Questi prasier ii si affullanza Aumalogas 6 60 
citati, quanda penso che au: graudo Ralizzo aspetta 
dii suoi compatrioti questa Menibila amornza, Que 





Iosto purtama guidertono delle suo nintà, della su 
nità sonnicati dal lavora e dall ruenficia, 
Pilo d'Apolito Aiero, sellito, porta @ su:rtine, 
Kigli presilene ed amò La mostia paiezia, 03 
tuo vi sonì i natali. Tasto meglin. Manto saggi? 


ca, i documeati che fa riguardano saranno già ra- BI 


Ganz fio bo ca 
















































































enna 
di cltile arconnatezea fondendo le glorio manicipati 
nello sptendore dell'unità mazionile, la vedrei vo. 
raster da conte ct delle penisola scambiarsi i 
Poioo puamumenti, per distraggero Maw atta ra liceo la 
quo pianta del cangiante. 1 

Alto, più informati 6 più degni di mo, diranno 
Poe menti è delle opero ilel Nievo, E già i cditora 
fiorentina Le Monnier sbeciage ad unire in close 
to volume de Sacciolo, Gli aatiri quedbabbini o quale 
cho lavoro inedito di questo frcorido scritture, cani 
dendo così il vuta tei pochi che la convlibro a nd 
o pinsero la fine prematara,e rimedianio ad un' abtili» 
tune tadfecerosa, i 4 

Ippeltto Nievo appartenno alla storica cifea dui 
mille di Marsila, Ebbene seno mille coloro che of 
iriratito dl doro obeta in onere di quell’'alluatro, Uni 
Poi Lira italiana clfortia di ciastua oblitore, formerà 
appunto da semana eccarnento per erigergli un Lusto 
marmoreo è col la tegatà del tritato servirà di 
qrene ai bene intenzionati, di vergagua ai ritradi, 
di risposta a coloro che si opponessero accampiudo 
le watversali steettezio, 

Lo sottostriziani +’ inceriranno ogni settimana in 
questo diro. EI Busto sarà affì fato 3° scultore cuta. 
dino è decorato dla staponda  opigrafo di Carlo 
Leoni, farà bella mostra di sd nel patrio Masco av 
i canto a quello del nostro poeta vernacalo. % 

Su questo argomento nen vi possono esere opi- 
gioni eissenzieuti, Quellì chio amano l'Italia, contri. 
Duiscano a questa intrapresa =— Ulino dia prova 
8 vovella di geuulezza 0 di patriottismo. 
; Puerto Bosist 











£ seguo che i cittadini mdinesi sanno stimare 
d < proteggere 1 nostri artierì, il signor Antonio Picco 
pittore, cè prega di dichiararo essere fesa la vous 
$ corsa di molali ordinati a Cormons per parto delia” 
Durezione della Banca nazionale, com’ anche essere 
filso che la Direzione del Casino sociale abibiali ordi- 
nati foori di Udine. H signor Picco attrbuisca sil 
$ fotte vocì a malsvolî, ‘ che vedrebbera di nuovo con 
piacere scissa la sucietà, Mentre questa amo pico è 
MH concordia. e 
if nu " È _ 

fil Comune di Pagnacco con i teavi 
suvi meza economici ha soleanizzani la, Festa na 
gionale in meda che nel suo piccolo spiccasse la 
4 leveticenza e 1° istrazione, 

Ai wilti della G. N. venne dispensato un regalo 
ia densri, ed. ai poveri del Comune, più o meno 
secondo il conosciuto foro bis.gno, venne el.rgita 








una elemosina, - 

Il Sindaco co. Lodovico di Caporiaco,  mentro 
srentelovane e egui interno le tricatori  Intatiere, 
innanzi alla schierata G. N. ed al popolo adunato, 
H tenne il seguente distorso: 

«Oggi, per da prima. volta, nai ci troviamo qui : 

nin per festezgiore lo Statuto e l'unità dell'Iva; 
lo Statuto, in concordanza cogli eterni principi mo- 
rali dell’ Evangelio è della progredieate | civiltà mo- 
desna, dia degge fond mentale del regno, ed in 
i forza di esso Statuto ora ani siamo liberi ento» 
diuî, tutti eguali avanti la Legge, totti gadeoti i 
utedesimi dirti e tatti egiiimente legati a mede 
sitoî doveri; l'unità fralano, ci ha resi cittadivi di 
ua segno che da tutte fe nazioni è rivomosciuto per 
009 delle grondi potenze di Se lo Stato 
è l'uutà d'olio sono di cu i importinza, 
ne vemva di conseguenza l'in per essi una 
I Festa Nazionale, essta’ festa civile del popolo taluno 
fi rederito. E nor popelo del Comine di Paguacvo, per 
fusato concedo 1 nostri mezzi economici, cele 
j brinmo «questa festa cop elusione di cuore, 
L'italia, La terra delle grandi | memorie, dopo di 
fi ster dito due valle la civilà ai popoli fa si voleva 
fi dai tiranni e d'i nemici del vero e del giusto, te- 
| oerla divisa in bran:, soggetta al brutale duminio 
| sraatero, tulfarla sempre più nell'ignoranzi 0 nella 
i corruziune, e poi calunoisria pero più costriagerli a 
per serva avvilità. Tuaota iniquità  durar non 
tera. 
i L'Itò, doveva redimersi con il sacrificio. Gesù, 
con dl sxcrificio sulla croce, ha sancita fa sua opera 
di cedeozione. Nella pagivi immartali della Storva, 
solo Degisirati i uomi illustri dei santi martiri che 
240 da dota voce, con i loro scritti è con le daro 
acivoî finnno schiusa la via e animata 1’ Italia a 
Poonseguine È suoi beni supremi: la indipendenzi, 
EI auiticazione della patria è da fibertà, leggo di Dio, 
i deve avviare il popolo italiauò al progressivo sito 
i bu pacoratmento sociale, 

L'ibi non ha compita la lotta contro i suoi 
nemici, l governi stranieri hanno imparato a risp-t- 
Strla, e tutti è popoli civili Je suno fatti amici. I 
fscenici dar quali essa è costretta a difemdersi tut. 
Hora, sorio È sui nemici interni ; è la casta dei ino 
derti farisei di ogor grado e colure, la quile punta 
(ie suol interessi e nella sua superbia; ha cercato 
e cerca oggi pare qualunque mezzo’ ‘per'auacere al- 
[| fualia, alla propro patria, volendo  preteidere è 
ftentatido sestegere qui autorità nsurpita can la 
iinenzegaa, con l'astazia, con ta forza e con la pre» 
ippotenza, grevamdusi fer puntello delle pirts del je 
Pipolo aggorante è delie mene dei priacipi detrani zati. 
i Lo spinto di Gesù non ò Roma vel Vaticano; 
spitito di Gesî'è nel pupalo intellizenie è di 
buvpa veloutà, nel popolo che, desidera il trwafo del 
veto @ «folla giustizia. ‘La nemior Carta romana spo 
Po:sco de sug uriase ste debegizioni e la torbido sue 
urdimatize di vescovi, € questi ai pircuchi, è però 
PAlcaud o Wat o ceci 0 t.oidi, Gggi non p re 
i palio alla Festa nigisado. E nu sog iano colapran | 
oct, perchà eglino si trovauo pela condizione di | 
[un aziiupiato in mumento di crisi,che devò 0 guarito 0 
sutovpabene. 

Di giumo in giorao si fa più manifesta Ba cer. 
Mezza che dl tengo si asvicino vide Rumi nun sol 
Salato na diritto, ts sa Cuto sarà Bo capitale dell’ | 
Taliay co sua Aratigodagio verrò a alberato di sibilo | 
Feel sicriticio, la cruco di Gesù, 0 accauto al esso | 
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-Roverno prete 


“di Fordinanda TL, sta per abbandonare Rin 
i 


cnare il progetto sull'asse ecc 





il vessillo tricolore della unificata nazione’ Trstiana, è 
allora ÎI rinnoveltatà venia. rappresentanta sli Ga 
sil in nane di Bio, Genedirà da Tola edticato. 

Manifestanida toi ia queto pisoo della Festa na 
gionale, la gioia di poterti clsmaro cittadini «della 
gratia Ribera mazione italian», insvlziamo un evviva 
al astra Ie saliotuotità, Vittorio Euminneto dî — 
Go ceviva ai prodi della putoig naro — 016 e96ÎI 
agli uainini  Sipichti @ patriutti clio si adaprato a 
viccaezlio) ricomporre ed illustrato P fiala — 00 
erviva a (niti calura che tonno la anbila ambizione 
di pirestaesi per il puflidico ben, "cho amino” P of 
dino 6 Li concerns. + È 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Vostra corrinpondonza). 
Fircaze VI giugno. 


I miniato Fyrrara, contrariamente a quanto io 
sappo evo ed a questo di ari vedi appro», 16 
[resentato albi Cure a i das fi ati «nl spscina © 
sulle coscitiao fel corso furzasa dd entta di Bari 
ca, Cano vedete, to o 4009, questa valli, 1004gna» 
ta; mi l'inziona era diviso da Lante persone che 
finan mi feato puato umiliato da ques (os previ 
stone fallita. Viviamo in un perito di calpi ina 
speltati, di sarpreso e di repentino matranenti ; on le 
non è niente a meravigliarsi se le nostra supgrasie 
zioni sono di punto in bisuco ribiltato è se tuiva il 
piano delle nostre conghuelture si trova spostato da 
to momento all altro, cn » 

Nelta seduta med-sima il Ferrara ha altamente 
fespinte le asserzioni contennte nella seconda lettera 
*del'enntatario del sigror Linzrant - Damnancess, si 
guar H. Beassenr, do davvero nua si comprca fera 
come ul signor Brezzear] alba lanciste sccase sì 
gravi contro il ministero, dadssi naar di sicu. 
rozzi ‘che ho fato colpo net pubb L'ain è 
ora portato avanti ar tribunali è vedrema se dl si 
gnor Brasseue continoerà a pubblicare delle lettere 
simili. a, q che haano destato questo: vespajo di 
petteztalezzi i 

Ozzi nen c.da più partire di crisi, nè pirzisie nè 
geuerale, del stero. Il signor B-linzighi che già 
correva sullo ab d-îla pabiblica voce come prossime fu- 
iuro uinistro delle finanze, si è fermeto a metà della 
corse piro non abbia a riprendere il sole iv 
rotto. “. i > Di in 

Ro .veluta la relazione della Cacamissione: incari» 
cati di proporre una rifarnmi nella contibilità «dello 
Stito. Quel progetto che conticue ‘delle buowsssirne 
dispasizioni, Ma rac-n:rata fi disapprovazione di quel 
da perte della burocrazia: che combatte ad oltranza 
‘per da conservazione: dello stato: atriale “di cose, 3 
guarda a stracciisicéo tuto è d ‘che tende a moditi- 
carlo pelle suo parti più difettose. 

HI rapporto sul bilancio della querra è preparato e sarà 
presentato furse nella settimana corrente dal relatore F. + 
riti, Su pareceli punt avvi dissenso fra il ministro del 
Di guerra è faComnussione. Si crede generaimente clio 
la etiscussiane di questo bianco, il ministro 
il proprio progetto, mai solo per porto in ir- 
monia con le some che sarango votate dal Parla» 
mento, 

Fra pico dev’ ossere preseatato alla Ceneri 07 

progetto dh riordinamento degli studi. St dice che 
le Università si ridotte a lu» è i Licer a vene 
Giuattro, È pre ini sar blera modiliceti i 
ela for gundagaire no' aan alli roventi sto ros. 
Economa, da maggior possilite bibertà «l'insegna» 
mento; ecco, seconilo le if.ramazioni dell’ Atalie, le 
Î sto nUOfo progetto. 
e è partito per Taurino. 
ci nulla ancora è stbilità, e quindi vi 
rare chie tuttè le' voci che corrono silla 
suo partenza per la Francia sono prematore. 

UH marchese Pepoli che de quelche tempo s° era 
eclissato è ritornato a Firenze. 

Ha da Rumi alcune notizie che mi affeatto a 
comunicanii, Giorni sona, fnoggo il lido di Fra:nicino 
appirvero malte persoze armote è sequestrarano va. 
rie bare Sr ignora se si rlirigeseoro versa Osta 0 
“e il fato èicle sparirono ela- 
giliazo della A ì bi dd cs 
Craldi., Quest crias ha gt 

L'affare. nella. pifizia, 1 Doqnale è ab 
bastinza sopripensibro pera sordi ag Lizione | che 
va: serpeggiando nelli stessa tà eterna, mo conta 
alle feste fo parate cluetsastione teatrali can cut il 
sco tenti svagare e distrarre quelli po- 






















































Circa ia sua 




















palazione. ; 
So pure cha ta ex regina Maria Teresa. maglio 
Prete 


Essi 






4 porte dei sui 


gu con 
1 cani beston 


su ne 









do CD giee 

- Lone Casiretto che era sbto scelto dal suo nfii- 

cio meunbro detta Commesstone incaricuia «li esiati 

siasiico, ho rinancivo 

all'incarico affidatogli. Gli fit sostuuito l'aa. Restelt, 
a si 





tl dla SIRIO e 
‘eDliteaa, giornalo “dî Milano, ‘annimzia che il 
sig. Brassear ha 
ca i depatato Crispi, 

Noi credeino da autizià inesatti,  giscchè siamo 
asscarati elte il Crispi non ha în codestasifito at 
sunto di prov dere contra il gneran 
da i-essene consallito nella sui 
consulto. vo ; 3 















S. Mil Ro sti per partiry alla valtà del Piemon» 
fe; scope del ato viaggio, a quinto si innuacia, see 
di Varheni, dave si proporrebbà di rima». 
five obe y disco giarai, È 





Ito per avvocato contra al Ferra: . 
È to fi È 


20 dlaprotlaida ivlinalto putst, 
+0 capo» Ora da Fortunata circostanza 


re > stanotte 


Nella sfere ‘diplommiclie di Puigi i 






pe 


1 essendo alate appianale Lavia to dilinalià ‘che, ‘al'op 
ponevano al viaggio di Vivaro Eimouela in quella 


«capitato, la sqnadra corsezita Fiancesa andrà a 
derlo a Genora, o fo condanà a Maragla, 
O recherà a Parigi, - ua 
{ 
Minghetti domanda l'urgenza dei progetti 
finanziarii rappresentando Ja necessità di prunti 


i 
provvedimenti. I : 
Polsinelli‘e La Porta consigliano l’ urgenza 
1 








L'elegralia privata. 
AGHNZIA e ERUPANI 


Feironze, MI giugno. 
- CAMERA DEI DEPUTATI — 


Tornata del di 81 ginguo. 


È ripresa la discussione del bilancio dei 
luvori pubblici; © Cirea: il capitolo ‘ télativo al 
porto di Brindisi, ‘si approva la proposta di 
S. Donato di prosecuzione dei lavori. *» 

Il ministro delle finanze presenta i duo 
progetti annunziati sul «macino ‘è ‘sulla’ cessa» 
zione del corso forzato dei Biglietti di Banca, 
chiedendo: che il Ministero ‘sia autorizzaio a 
dare firovvadimenti” a questo: "scopo il quale 
sarebbe da ottenersi dal primo gennaio fino 
ag dicembre 1868. Fa alcune altre osserva- 
zioni firanziarie. 

Dando. spiegnzioni sulle trattative per la 
convenzione dell'asse ecclesiastico con Bras- 
seur, il ministro dichiara di averlo fatto ci- 
tare avanti ai magistrati per diffamazione. 
Nega aver mai accettato proposte tendenti a 
mutare in qualsiasi modo la legge 7 luglio 
4866. Diclnara di mantenerla intatta nel suo 
progetto. Contesta P'asserzione circa la ‘sua 
adesione alla restituzione dei beni del Clero. 


Dice che la Camera potrà respingere o mo- 
dificare quei. principiî | che.” credesse . fussero - 


contrari. agli-intendimenti- nazionali. 


del progetto sul macinato. Dopo un viso in- 
cidente l'urgenza è respinta. : <. 

Barvîgi, 11. La festa di questa notte 
alle. Tuilleries fu splendida. Tuiti i Sovrani 
o con essi il principe- Umberto .recaronsi og- 
già Fontamebleau.; - ritorneranno ‘-stasseta, 
e si:recheranno per: la “ferrovia -di' circon- 
man alla stazione dell'Est. 00 > - 

0) Czar. e''i suoi figli partiranno . per 

Darinstadi, ©? 00° 9: 5 . P 

Parigi .0. L' Imperatore spedì jéri.la grane 
cruce delta legione d'onore a Moustier, accompie 
ee con una lettera molto lasiogliera pel Mi 
nistra, 

Nélatan è nominato grand» ufficizle, 

Lo czar visiterà domani Fontainebican con i suoi 
figli; l' Imperatore, il Re di Prussia ed il Principe 
reale lo accompogorranno. 

Lo czar cd i granduchi partiranno dumani a serà 
da Fontainebleau per recarsi a Darmstadt, 

Alessandria 40. Ieri il vicerè ricesette un 
dispaccio da Costantinopoli +onvaziante la sua no- 
tina a Sovrano d' Egitto. HI vicerè porti starmave 
per Parigi, : 

IN. Work 10.. È incomiaciato il processo ccu- 
tro Soratt f). 

_Madetd 10. N mibistro di Stato, Calonge, è 
dimissionario. Gli successa il’ ministro della marina 
Castro. AI portafoglio della mnarina è nominato 
Maffonio 0. . = 

La Epoca dice che. secondo voci -degne” di fede, 
la Regina Si-recheri a Roma ad ‘assisterenSlle feste 
del centenario: Easy visiterà pure prima 0: dipo 
coll infante Fsaliella la Esposizione di Parigi Dà 
turi ci ‘recheranto a Parigi it Ra ed ail Principe 
delle Asturie, 

Pesth 10. È prociamata aronistia per i delitti 
politici di,les: Muestì. Gli emigrati soBo autorizzati 

















a cilornare în parria. ) 4 

Parigi ££..L' ambasciata spagnola. fo’ infor- 
mita ‘afivalmente che fa regina di Spigoa verrd'a 
Parini il t. luglio, 

Bindrid ££. It ministto dello finanze preseo» 
{0 on progetto per la convenziuoe dei deli am 
tnornzeabiti, a 

Parigi 12. Lo cor pani jersera cal.graniuca 
Viabinnro, è cut granduca ered.triv per Londra. 








1) È lettori ricorderaano che fra gli accusati di com- 
sictà nell! assassinio di Muamo Lincoln, ci ‘ora 
è Sorati, el quale arraò a fuggiro  dill''Ame- 
nuca, venne 3 Napub, e pra, se non c' inginniamo, 
pad ‘in Ezilto, ore, su niterca delia autonità italiane 
di P. S, fu arrestato, 
—————_____ 

. Bachl e Sete. 
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Dall''onorerate minisino di agricoliura e commer- 
cia d stata indirizzata la seguente cucolaro aî signo» 
ti presidenti dei Comici agranii : È 

Firenze, addì & giugno 1867. 

Le non infiequenti falsificazioni di cartoni di se 
me di bichi spaccia per gisppanesi ai Aduciosi a- 
gricali da disonesti spocalatori, Mi avarano più volto 
fatto sentire il Bisogno di daro uns qualche maggio» 
fe raranzia alla tiducia pubblica, e di cincandaro di 
qufche sorveglianza una prodazione che è di tauta 


"dl essri sai 





cibi i Rina 

































pepati li n 


cetiiani diplomatiche fra il regoo è l'impero gip 
penoso me se ha parto il 10040. 








Kali è clio reco a notizia di V. 8. che di 
arcondo i itun Ministeri, di agricollura,e commenzio 
e degli affari oxeri,..ques' ultimo fa già dae 0 
opportuno istruzioni, ai ;suol agenti at Ieri 00 
appositi contrassegal ta one de' care 


o 

Lina destinati all’ ftlia, Ssrh' conveniente ch'ella di 
ciò remla ioforinata. fa SuclotA o i:privati ovisieati 
nell’ambito di colesto Comizio che hanno inviato. 
aspiniae nel' Giuppone “a foro incetta di cartoni, 
perchiò possano ingitaro i loro agenti a préiestaro 
ella regia Agenzia e al ‘regio Consol:to a 
a Vukuhima i carioni incettati per 1’ opportuns 
gistrazione è baltatura, * ” 

Non è un obbligo cho s'impone, ma è'un con 
sigho‘che duvrebbo'ssoro ben accetto tanto: degli 
speculatori di semento qua.ito dai consumatori del-: 
la stessa, < O tene 
- Pei primi 4 una conferma-di. più della legittima: 















provenienza dei cartoni, 6 quindi in certa guisa un 
disgravio di responmbili v dele 
fa fatale malattia’ rende: lo sementi 


giapponesi, ie ST 
Ai secondi una garanzia di non essere mistificati. 
Potranno forse essoro. faliificati ‘in vm coi cartoni - 
althesì i contrassagni; ‘ma olttéchè ‘ciò non ”sarà sg4-* 
vole per più ragioni, il'routsrsi ‘ogni anco di qual” 
che contrassegno, impediri ‘che; i ‘cartoni: di'un ‘anno: 
ricapettì ‘ di altra séemebio; car trarre i: 
biachicolioti io ingaunò. | Se ' 













BORSE 
Parigi del 40, A. 
Fondi francesi 3 per, 0/0 în liquid.} ‘70.65] 70485 
sio» ° “6 per 00 ‘71 3 98.75) 98.00 
Consolidati inglesi . . .°. . que] 9688 
Italiano 3 per De: 3 Gs 5910 Pio, 
. 2308, fine maso. 452, ,00. 
azioni credo. obi fanbdle LR 
» » 195: ‘italiano, 4] — | 
» » 0» spaguolo .j 281] 272 
Strade. fer.‘ Vittorio; Eamublesyr:j. 40]5%2 71 
3 » Lomb. Ven. .|.. 403] 403 
. DAL nta 


Gud] 






































+ *+"Atistriache . N75 














» Romane >... ..73/; :,;72 
Obuligazioni. + ai «| 448-118. 
Austriaco 1863. eee ehi ‘ 

id. in contapti*, Cai 
Trieste dell'il. 0 i 


Augusta da 10$,— a - +=.—; Amburgo — 
Amsterdam ’ a -—==ji Londra, 
125.75; Parigi £9.80 149.50; Zecchini ‘5,89 
da 20 Francin 10.01 a.-9.95; Sovrano 12; 
Argento 123.73 a 123,25; Metallich. 60 
Nazion. 7025 a —-—; Prost, 1860 88.73 4 
Prost. 186% 77.50, a ==; Azioni d. Banca 
Triest —— a —.=; Cred, mob. 185.—' 
Sconto a. Trieste 3.34 a &1 L 
$.1,6 a £.3,6 Hrosuti. irieste, —— 


Vienna di 
Pr. Nazionale: .-. > fior. 
» 1860.conlott. . ».J: 
Metallich. 5 p.0io. >»: 
Azioni della Banca Naz.» 
»  delcr.mob.Aust» 
A ele + 
Zecchioi imp. . . >» 
Argento: . . . . » 





IFICO VALUSSI: 




























e 6 
oniformandavisi, un poco, sapesse ‘almeno fingere 
accon liscemdere alle azionili “aspirazioni, . proca 

I do così di scongiurare il pericolo, &.l0' sdegno  poe 
polare non cagionasse’ serie conseguenze. - Difatti : 16 | 
cala raccomadizoni delle autorità locali: valsero ad 
evitarlo. Deira 1 a 

Senonchè il nostro buon momo, lopo preso. 

certo co’ suoi se più ignoranti p malvagi subaltardî , 

e comro le disposi del club ebbe bisogno di Mie > 

terato damanda per concedere la chiavi det campagile ; 

alla vigili, © dopo veduto che ‘s'erano avviati‘ pet! 

sfondare la porta del medesimo diversi ‘giovani rap# 
presentanti la pubblica ‘opi 
'ICs 


inione: * Similmente foco 
anche il zelant.ssimo fsbbriciono per concalere i mor 
larelti... 








hd 














mei que creino sinti rami 





Va parora . li, di vari, la co» 
een porn cho lino i al dci 
nel m glar: ado, possillo. <il. dì coma livo 
della liberazione: ilalia ‘stcaniohi’o dela Hhalà di fiat 
0 crodosta Lurso Lchie non fissiaio bazianti a; noi. 
vorrela ., 


stessi, liuto con Vai cha senza dì ixoif. Se fo 
sarento anche contro: di rai, fl concarso di pochi 
di asmplici donauocie in quel dì oa 





x | alla funzione’. rel 
gior, non va lo disse chiaramente | cha ‘inreos . 
sieppsù seaderni degoi della fiducia del popolo, 
rendete mentevali maggormenta di disprezza! * 

A rivalercì, 0 reverendisdmi, al pagare lè deci 
quesl'autuano, sapeecio premiarei secando. È. roi 
meriti. . : 








ti 


Sid do 


1. totiri 





Lò 


*) Per questi articoli la Direzione 
nale non assente altra ri 











vie e. 
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- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


PREZZI. CORRENTI DELLE: GRAAGLIE 
sulla piavai'dl' Udtiie. 
dal 6 at & giugno! 
Prezzi correnti: 





si 





Fiamento vendato. dalle al. 16.50 ad al. 47.21 
Granoturoo. » 995 a» 4025 
Segla . 1 250. » 10 
AMA » 10758 >» to 
uo » dfn a 42,50 
Sargorosso: a dk a. — 
Ramone. 01 —— è) —— 
me Vovmgoe DO e 
Formentonì 0 f0— è» 140,90 
‘ p. i. 

Pe sana ; 


7 I sntioecritio evoca con la presento è dichiara nello 
ì. mandato. di n se prima visa 
neste sig, avvocato Gioranti | 3, como 
N qpalantaa mundo ali curl oficion fonso a 
pi catato affidato dal R, Tribunale durabta. l'assenza 
Si A e er unto pi ch 
dacda' iaffittogli. per. .motivi politici dal governo 
= apatriaco Ki tario; 6 È "putorio Sora. 
Ln ”@ga è Bani delre Poglio a tisuo al sutvido’ regio 
delle ferrovie. N 
Testo a norma-del pubblico. 
Udine #ò giogno 1867 
1.«) Ing: Antonio Lavaanoto fa Pietto - 


& 


Paesi — tanta. più. che: 








mio 
‘ 7liGNO D'ITALIA 
1 si MINISTERO 
detlà Istruzione pubblica. 
Gitcolere N: 208. - Firenze il 20 moggio 1867 
“Dal 4 igosto A tutto l'ottobre del corrente anno 
Mi ini, la: Scuola magistrale tecnîco» 
Gioosaioa. ai Ta SA 
* Gioi provincia può inviare allievi, i quali deroro 
presentare: SEO re è. 
6) La fede di vascita della qual: apprrisca chiò” 
etàrsia maggiore di-t8 anoi;; ©; * 
"bj: Wi:dertificato! dî-buona condotta dolla. Giunte 
nisoità od luogo , pera Ioro. residenta: 
alieno uè atini; + 
“è Un (odo modica di sina' ed 
‘d) Gli attitni di siodiî fatti a' febta della toro 


*Saraino preféribàlcibutà . andadedsi | i Maestri gle 
mentari im) i, gli Allievi delle Schole: normhili; 
dl Istitatori nei Collegi nazionali e comunali. Ver. |" 

2 scolari in sopranniimero' cofbro 


ranno ammessi 2 
che -già' intertennerd' illa Scuola normale‘ ottenaero 
patsito: di Maoetf; ci ausstato . di idbueità Eisa- 
* — Filibb‘eSeluiaf sei0b' del diùmero ordintria dalofo: che; - 

essendo'‘gàà interventi) 06n' cotiseguindho ‘: tale. at 


Vo'Sì-8 pregata‘ dî' dare pubblicità alla presente, 
3 d’ esidbe' incaricata di accogliere le-du» 
mando.della sua'‘piévitcia; © fissando. per termine 
alle an di questo.il-#. del' prossimo luglio. 
avrà pore . la(cortesia.: di; frasmettere, tosto, 
suo , al sig. Presidente del Consi lio scor 
ino tatts" le domaode 

Società donagtica orale es viola rt.) 

Gli aspiranti dovranno ‘puoiisithetità trovarsi a 
Torino il 40 agosto, e nos''ne partiranno che il £. 
novenabee s Mootble ai. avverte perchè i concorrenti 

sano provredare ai loro eventuali impegni. Gli 
afaioetsi ‘sararino di'V. S. stdofibhiti di contànersi 

va decdro 6'di obbedire -piebizicnte "ille ‘discipline 
Tiitoto. ©. ne A 
j skritnte fio cieile ilecessirio Picordsre alla 
i la iniportaniza che ì maestri di gionaitica * 
P avrdlre . della gloveniti, & cold get 
bfiole slo Joro disciplivo Impbrtî che ‘essi slébo 
siatistica dell’'itisigualiiotito giniviatito "ha per 
rato quanto rari ne siano. in Italia:i 
tori, E sé Ta ‘stiralià dei mabatri offro 
per divéhîr tale la possibilità di una pro- | 
decoroia, Go ‘darà, eccéssivo il, cutafe per 
) che degai della’ Toro missione siebo 
sb itopreadono to studio. 
Per .il.. Ministro 
+ MAPOLL .. 


Fo AGNICULTUMAL AND GENERAL 
— netiiefiv AGENDA, LIMITED, 
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L''Afeniia si incatità di ‘sodditliro’ compleuimien. 
te a tolto le ordibiaioni die la ‘venissero ‘lutto - di. 
Mitori mi a 


Vapore, Acgiia o Vento; di Macchine Agricole 
_ 06 bi ia ione e più perso: 
5 e IDOItre. ai pri _ ante 

mali: ivan Ordgil. Stunt. Bipatere di 
quetolio, Bi ne per print Tei i ferto, ottone e ra- 
mer tubi ta ferto fino pet la chiolta dell'Aria, Goa, 
er e TUBAL AO. GENERA 
Sio Centrale dell i ERA 
Me RAROV, 99, Saltbary Str, Strani, 
Eni in 





ii 





| sittia ognî anno venne ad-altezare m 


| nia, Egli quiodi nutre Gducia che anco nell’ eatrao- 


adi» fisica coi i 





ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO: 
Mezzo cuchieio du tavola al giorno di quetto 
cene d'erbe del monte per la cura ai 
usar 


‘era. 
i DI a ricer e di o {nel Veneto) 
320 di (ronchi verso cigla si, con 

ito dei signori Fratelti: A : fm 
limo, ed in tutto le principali città d' italia è 


nel 15 Giugno — 

Ta Arta presso Tolmezzo _ Provincia del Frùili 
S' APRE AL PUBBLICO. 
LO STABILIMENTO BALNEARIO 


DI. 
GIOVANNI: PELLEGRINI 
Questo stabilimento posto ip. possione deligionia» 
or furore 
dei’ niumeroi concorenti' provinciali 0 farestieri; € 
sì può affermare che del pari simentita sia per | 





- insportanti guarigioni recenti; Ja‘ fama dell'antica | 


fonte: di acqua calincidresolforicha esistente premo | 
lo, stabilimento medesmo. ll'Pallegrini uulla trascutò. 
dî qualito porera tornare di vantaggio o. di comodo | 
si Ne \eatatori È dal ig e chie dal lato 
igienico - p. e. caffè con arido, ottima cocica prez- 
u qu, Firvizlo medico prooto; mezzo’ di trasporto 
per recarsi a. visitare lo bellinsicno vallatò della Car= 





tè slagione; verrà. onorato da. vecchi e nuati ospiti. 


500,000 FRANCHI. 
COME PREMIO PRINCIPALE 
da pane o to Fra LP {| 
a vapore, quale avrà. loogo h 














| franchi 830. (E 
F'’Ofbi cartella estraita devo infelibilmente at: :f 
cre'unò dei sopr mi; e bemup'al. È 
lira! Lotteria di Stato affre tsuta probabibtà di SL 
gosdogi di vo’ imporianza gf ; A 
fall i) questa prossima E-trazione:. 
Uda cer eartetà cosa Lu 19 
Una ibtiera  » .. . 
Sei ‘intiere cartello costato . » 100.» 
La ordinazioni ‘devono essere accompagnate 
col valore in francoicili,  coupons, o . bglig:ti 
della B.rica Nazionale Italiane © saranno eieguile 
con più grande prontezza come anche sirà spe- 
| dito grainitamente © franco il listino di estra- | 
| zione, © 
die N Basco di' Loturia 


G. N. XI 
a Fianebforio si, (Prussia). | : 


. DEPOSITO 
LEGNA DI FAGGIO 
presso dl signo 


“ANTONIO NARDINI. 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1 2.20 
al quintale, : 
Al Deposito . . . . > 2.00 
* al quintale. ; 
Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 
Qualità sanissima, netta, senza 


gruppi. 

Sono pregati li signori Faz- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
ca confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un Z’4ss0 co- 
mune. Essi riscontràranno che, of- 
frendo il ‘peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta, di un van- 
taggio riflessibile sopra 1’ equiva- 
lente a misura: 







































































Uéins, Tipografia Joss 6 Colnagna. 


ll primo Luglio 1867 


ha luogo l’Estrazione della 


GRAN LOTTERIA DI STATO CON PREMI 


sanzionata, guarentila e sorvegliula dal Governo 
f premio a 100,000 lic; f a 10.000; 28 1 1000; Da 500: Ga 
4600: 3 a 898; 5 a N00; 14 1 200; 26: a 2100; 79 200% 
1985 2 46 lire. 
La sittosoritta caga: distribuisce Viglielti per questa Estrazione dopo il‘ricevimento dell'im. 
porto, che, polrà essere pagato con cedole di Binca italiane. 
1 Viglietto per questa Estrazione costa lire ital 5 
6 > >» » » » » 25 


13. » » » >» » » 50 
Le list ufficiali verranno spedite gratis ai commettitori como anche i relativi premii. 
CH.A CHA. FUCHS 


di: Eruncofarto #48 Mano (Prastia) 


SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 1868. 
DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 
— MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA | 
BANCO DI SCONTO E DI SETE 
DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


CONDIZIONI 


4. En semente sar& provvista per conto dei sottoscrittori. 

2 fi: Banco nalla omesterà affitchè detto Seme giunga come in quest anno a destina, 
nell- più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10! 
per ugri carlone, franco al suo domicilio in Torino od a quello del sno delegato che ne 
avrà. ricovota la solloscrizione. ” 

3. H: mittente pagherà in cento 











per ogni cartone lire tree all'atto della sottoscrizione. ale 
tte lire tre in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato eiitro un mese dall’ ssviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Set, € Irascorsò questo termine senza che siasi effettuato col ‘residno pagamento il ritiro di 
detto sune, S' intenderà essere velontà del sottoscrittore che il medesimo sia tosto vendulo 
per suo proprio conto con a sno farore 0 danno il beneficio 0 la perdita che sarà per ri- 
sbltare, è che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. . 

4. Le soltoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 4867 avranno la preminenza; © 
qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possibilo importare Seme sufficiente a 
coprire la totalità delle sotioscrzioni, ne verrà falla equa proporzionale riduzione compen- 
sando i versamenti fatti; nel cuso poi che non venga fatto di trasporiare alcuna quantità. 
verranno rese ai soltoserillon te somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi titolo. 


| Le sottoscrizioni si ricecono in Udine, presso ri Ufficio ll Associazione agraria 


frbulama (Palazzo Bartolini). 


SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 


ORIGINARI. 


Si ricevono le Commissioni presso |’ in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 

VENDITA Seme bachi bivoltini Giappo- 
nesi presso A/essandro Arrigoni in Udine 
contrada Filippin N. 4822 nero. 
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